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RELAZIONE DEGLI AMMINISTRATORI IN ACCOMPAGNAMENTO 

 AL BILANCIO DELL’ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2016 

Signori Iscritti, 

il Rendiconto contabile concernente l’attività dell’Ente per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2016 

trova  rappresentazione nel bilancio d’esercizio composto dallo Stato patrimoniale, dal Conto 

economico e dalla Nota Integrativa. 

Note sulla gestione del fondo. 

L’esercizio 2016 si è concluso con un avanzo di gestione di Euro 931. Tale risultato è conseguenza 

prevalentemente della gestione amministrativa che si è concretizzata nella tenuta del conto 

corrente bancario (interessi attivi Euro 468, oneri bancari Euro 255) e al rimborso della sanzione su 

ravvedimento operoso per Euro 354.    

Andamento dell’attività Istituzionale 

Gli oneri fiscali derivanti dall’applicazione dell’imposta sostitutiva sono stati coperti mediante 

addebito diretto ai singoli conti individuali. 

Per quanto concerne la gestione istituzionale, nell’esercizio 2016, si è proseguito nell’investire le 

somme in base alla convenzione stipulata con la compagnia di assicurazioni Generali Vita Spa, nel 

rispetto delle indicazioni assembleari nonché nell’attento impiego delle risorse, attuato nell’intento 

di perseguire la migliore redditività, ma mantenendo ferma e costante la prudente valutazione 

della sicurezza degli impieghi. 

I premi versati alla predetta compagnia di assicurazioni ammontano complessivamente a  Euro 

1.462.995=. 

Il rendimento netto del Fondo Generali nell’anno 2016 è risultato pari al 3,08%, deriva dal 

rendimento annuo della gestione separata GESAV (rendimento lordo 3,63%, trattenuta minima sul 

rendimento 0,55%) come previsto dall’art. 2 della convenzione. 

L’ammontare delle prestazioni pensionistiche maturate a fine esercizio a favore degli iscritti al 

fondo, corrispondente al valore delle riserve matematiche esistenti presso la compagnia di 

assicurazioni Generali Spa al 31.12.16, è stato di Euro 32.697.424. L’importo corrisponde a quanto 

le Compagnia sarebbe impegnata a versare nel caso teorico in cui tutti i Soci beneficiari 

richiedessero la liquidazione della loro posizione previdenziale.  

Gli associati al Fondo alla data del 31.12.16 erano 330 (341 al 31/12/2015). 

 



Fatti significativi dell’esercizio 2016 

 

Il contributo aziendale che era ripreso in modo regolare a partire dall’1/6/2015 a seguito di un 

nuovo accordo siglato dalle Fonti Istitutive del Fondo è stato erogato a partire dal 1/1/2016 in 

misura pari al 10% dell’originale.  

Nella relazione dell’anno precedente si segnalava che “in merito alla gestione del conto corrente 

del Fondo attualmente in essere con Banca Prossima (gruppo Intesa San Paolo), dove nella 

relazione dello scorso anno si segnalava una valutazione sul mercato di opzioni migliorative, a tutto 

il 31 dicembre 2015 non si è ancora dato seguito per effetto di una mancanza di informazioni a 

livello normativo sull’applicazione o meno al conto del Fondo Pensione delle nuove normative sui 

bail-in bancari relative alla direttiva 2014/49/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 

aprile 2014, relativa ai sistemi di garanzia dei depositi”.  

Nel corso del 2016 il Fondo ha appreso da parte della Covip, con risposta ufficiale che:    

“L’Organo di Vigilanza, nel rispondere al quesito inviato da questa Associazione il 31 maggio dello 

scorso anno, ha riscontrato, a seguito di approfondimenti con la Banca d’Italia, che la protezione 

delle risorse detenute presso una banca sottoposta a risoluzione non sarebbe completa, infatti, 

secondo la Covip, il bail-in coinvolgerebbe le disponibilità liquide affidate alla banca. 

La protezione è prevista, dalla normativa di settore, per le risorse dei fondi pensione 

conferite in gestione, a mente dell’art. 49, comma 1, lettera c, del D.Lgs. 180/2015, 

mentre non risulta applicabile per le risorse liquide depositate presso una banca, né è 

possibile estendere la protezione prevista dall’articolo 36, comma 4 del TUF, riguardante i fondi 

comuni di investimento ai fondi pensione, in quanto non richiamato esplicitamente dall’articolo 7, 

comma 3, del D.Lgs. 252/2005. In ordine a ciò l’Organo di Vigilanza ha sottolineato la necessità di 

un intervento normativo atto a tutelare la natura previdenziale delle somme detenute dai fondi 

pensione e, a tal riguardo, ha specificato che continuerà l’interlocuzione con la Banca d’Italia al 

fine di trovare una soluzione a tale problematica”. 

Al contempo nel 2016 il Fondo è venuto a conoscenza che modifiche normative intercorse in 

materia di pagamento delle imposte, nello specifico effettuate a mezzo delega telematica a istituti 

di credito, hanno originato problematiche di attribuzione alla Regione del gettito versato dal Fondo 

Pensione. In sostanza il gettito stesso per essere contabilizzato in Valle d’Aosta deve avvenire per il 

tramite di una banca avente filiali in tale contesto. Pertanto si è deliberato di  attivare nel 2017 un 

nuovo conto del Fondo presso la BCC di Chatillon, banca utilizzata peraltro anche dal Casinò de la 

Vallée.  

A seguito della legge di Stabilità 2015 (legge 23 dicembre 2014, n°190) dove sono state emanate 

nuove disposizioni in materia fiscale riguardanti l’innalzamento dall’11% al 20% dell’aliquota di 

tassazione dei rendimenti dei fondi pensione. La base imponibile dell’imposta sostitutiva applicata 

sul risultato di gestione dei fondi pensione è determinata, relativamente alle obbligazioni e altri 

titoli di Stato nonché alle obbligazioni emesse dagli Stati inclusi nella lista di cui al decreto emanato 

ai sensi dell'articolo 168-bis del Tuir, in base al rapporto tra l’aliquota prevista dalle disposizioni 

vigenti e quella dell’imposta sostitutiva stessa, al fine di evitare una penalizzazione per 

l’investimento indiretto in tali titoli relativamente alla previsione della minore aliquota (12,50 per 

cento) sui proventi dei titoli medesimi.  La Legge prevede che tali proventi siano determinati in 



proporzione alla percentuale dell'attivo investito nei titoli medesimi direttamente o indirettamente 

per il tramite di organismi di investimento collettivo del risparmio. L’imposta sostitutiva applicata 

alla rivalutazione è quindi calcolata sulla base dell’aliquota determinata considerando la 

composizione patrimoniale della Gestione Separata GESAV quale risulta dall’ultima certificazione 

annuale di Bilancio pubblicata alla data della rivalutazione stessa. La percentuale patrimoniale dei 

Titoli di Stato di cui all'articolo 168-bis del Tuir, relativi alla Gestione Separata GESAV, utile alla 

determinazione dell’imposta sostitutiva sulla rivalutazione all’1/1/2016, è del 49,40%. 

Conseguentemente l’aliquota di imposta sostitutiva da applicare a detta rivalutazione è pari al 

16,30%. L’andamento dell’esercizio chiuso al 31/12/2016 è stato regolare e conforme a quanto 

previsto dallo Statuto e dal Regolamento di attuazione.   

Evoluzione prevedibile della gestione previdenziale-assicurativa. 

Il Fondo persegue i propri scopi statutari attraverso la stipula con la Compagnia Generali S.p.A. 

della convenzione assicurativa n. 79595. 

Il patrimonio del Fondo Pensione è  “investito” in una polizza assicurativa collettiva collegata alla 

Gestione Speciale “GESAV”. 

L’investimento in detta polizza vita appartenente al “Ramo I”  –  a tali tipologie si riferisce 

l’investimento fatto con Compagnia Generali S.p.A.  –  comporta un’esposizione creditoria 

unicamente nei confronti della Compagnia di Assicurazione e quindi, relativamente a questo tipo di 

investimento, il Fondo Pensione non ha alcuna esposizione diretta nei confronti di altri soggetti. 

Il rischio di investimento è esclusivamente a carico della Compagnia che è obbligata a 

corrispondere le prestazioni contrattualmente definite (capitale garantito più rendimento minimo 

garantito e consolidamento annuo degli interessi). 

Fatti di rilievo intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio. 

Non si evidenziano fatti particolari che possano modificare i risultati evidenziati in questo bilancio. 

Conclusioni. 

Nel confermarVi che il progetto di bilancio sottoposto alla vostra approvazione rappresenta in 

modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria del Fondo Pensione nonché il 

risultato economico dell’esercizio e nella speranza di avere esaudito il Vostro desiderio di 

informazione, Vi invitiamo alla sua approvazione.  

 

Saint Vincent, 5 aprile 2017 

 

Il Consiglio di Amministrazione 

Presidente 

• Dott. DAVI MAURIZIO          ____________________________________________ 

 



 

 

 

 


